
 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni        Gv 20,19-31 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove 

si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace 

a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il 

Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io 

mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui 

perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno 

perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne 

Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se 

non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non 

metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo 

in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: 

«Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua 

mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: 

«Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli 

che non hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri 

segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che 

Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.  
 

La II domenica di Pasqua è caratterizzata dal racconto delle apparizioni del 

Risorto a Gerusalemme la sera del primo giorno dopo il sabato e otto giorni dopo. 

Al centro troviamo la figura di Tommaso e la sua professione di fede. Giovanni ci 

narra ciò che accadde attraverso due quadri, l’uno accanto all’altro, che fanno 

emergere elementi comuni e differenze che, insieme, concorrono a mettere in 

evidenza il significato fondamentale del brano. L’elemento comune principale è il 

tempo: siamo sempre nel giorno della risurrezione. Il secondo elemento che 

accomuna le due apparizioni sta nel fatto che avvengono mentre i discepoli sono 

radunati insieme nello stesso luogo. La differenza principale tra le due è invece 

un’assenza: la sera della risurrezione, uno dei discepoli non si trova insieme agli 

altri per incontrare il Risorto. Gli elementi comuni e la differenza rendono il 

racconto come una «mistagogia» del senso dell’Eucaristia domenicale per la vita 

delle comunità cristiane. Infatti, ogni domenica, «otto giorni dopo», quando i 

discepoli sono riuniti in uno stesso luogo, è possibile incontrare il Risorto e porre le 

proprie mani nei segni della sua passione, giungendo a professare: «Mio Signore e 

mio Dio!». La liturgia di oggi si sofferma sul mistero della vita del Risorto presente 

nella quotidianità della vita della Chiesa e che si lascia toccare nel radunarsi 

domenicale della comunità. La professione di fede di Tommaso, così come quella 

delle prime comunità cristiane, può essere quella del credente di ogni tempo. 
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MIO SIGNORE E MIO DIO! 

Domenica della Divina Misericordia 
 

MISERICORDIA ET MISERA 
(PAPA FRANCESCO) 

 

“«Misericordia et misera» sono le due parole che sant’Agostino utilizza per 

raccontare l’incontro tra Gesù e l’adultera (cfr Gv 8,1-11).  

Non poteva trovare espressione più bella e coerente di questa per far comprendere 

il mistero dell’amore di Dio quando viene incontro al peccatore: «Rimasero soltanto 

loro due: la misera e la misericordia». Quanta pietà e giustizia divina in questo 

racconto! Il suo insegnamento viene a illuminare la conclusione del Giubileo 

Straordinario della Misericordia, mentre indica il cammino che siamo chiamati a 

percorrere nel futuro.  

Una donna e Gesù si sono incontrati. Lei, adultera e, secondo la Legge, giudicata 

passibile di lapidazione; Lui, che con la sua predicazione e il dono totale di sé, che 

lo porterà alla croce, ha riportato la legge mosaica al suo genuino intento 

originario. Al centro non c’è la legge e la giustizia legale, ma l’amore di Dio, che sa 

leggere nel cuore di ogni persona, per comprenderne il desiderio più nascosto, e che 

deve avere il primato su tutto. In questo racconto evangelico, tuttavia, non si 

incontrano il peccato e il giudizio in astratto, ma una peccatrice e il Salvatore. Gesù 

ha guardato negli occhi quella donna e ha letto nel suo cuore: vi ha trovato il 

desiderio di essere capita, perdonata e liberata. La miseria del peccato è stata 

rivestita dalla misericordia dell’amore. Nessun giudizio da parte di Gesù che non 

fosse segnato dalla pietà e dalla compassione per la condizione della peccatrice [...] 

Una volta che si è rivestiti della misericordia, anche se permane la condizione di 

debolezza per il peccato, essa è sovrastata dall’amore che permette di guardare 

oltre e vivere diversamente. Gesù d’altronde lo aveva insegnato con chiarezza 

quando, invitato a pranzo da un fariseo, gli si era avvicinata una donna conosciuta 

da tutti come una peccatrice (cfr Lc 7,36-50). Alla reazione scandalizzata del 

fariseo, Gesù rispose: «Sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto amato. 

Invece colui al quale si perdona poco, ama poco». 

Il perdono è il segno più visibile dell’amore del Padre, che Gesù ha voluto rivelare 

in tutta la sua vita. Non c’è pagina del Vangelo che possa essere sottratta a questo 

imperativo dell’amore che giunge fino al perdono. Perfino nel momento ultimo della 

sua esistenza terrena, mentre viene inchiodato sulla croce, Gesù ha parole di 

perdono: «Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno» (Lc 23,34). 

Niente di quanto un peccatore pentito pone dinanzi alla misericordia di Dio può 

rimanere senza l’abbraccio del suo perdono. [...] 
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DOMENICA 15 
III di PASQUA  

 

INFORMAZIONI 
  
� I CONFESSIONI: questa Domenica, alle ore 16.00, 30 bambini si 
accosteranno per la prima volta al Sacramento della 
Riconciliazione: durante la S. Messa delle ore 10.00 verranno 
presentati alla comunità Parrocchiale. Preghiamo per loro! 
 

� BATTESIMO: sempre questa Domenica, alle ore 10.00, sarà 
battezzato, Cresimato e Comunicato Frencis, catecumeno adulto. 
Per questo nuovo figlio della nostra comunità parrocchiale la 
nostra preghiera. 
 

� INCONTRO DECANALE SUL SINODO SUI GIOVANI: Martedì 10 Aprile, 
alle ore 20.30, presso il Teatro del nostro “Centro Giovanile”, si 
terrà un incontro per i membri dei Consigli Pastorali Parrocchiali, 
gli Educatori ed i Catechisti del nostro Decanato, organizzato dal 
Centro Diocesano Vocazioni e dal Servizio per la Pastorale 
Giovanile Diocesano, sul tema “Giovani, fede e discernimento 
vocazionale” in vista del prossimo Sinodo indetto da Papa 
Francesco per il prossimo mese di Ottobre. L’incontro è comunque 
aperto a tutti coloro che fossero interessati all’argomento! 
 

� INCONTRO GENITORI RAGAZZI I COMUNIONE: Sabato prossimo, 14 
Aprile, alle ore 15.30, in Chiesa, incontro organizzativo con i 
Genitori dei ragazzi di IV elementare che quest’anno riceveranno 
il Sacramento dell’Eucaristia.  
 

� INCONTRO FORMATIVO GIOVANI ANIMATORI: Domenica prossima, 
15 Aprile, dalle ore 16.00, in Canonica, formazione dei giovani 
Animatori dell’Oratorio. Seguirà la cena assieme condividendo 
quanto ognuno porterà! 
 

� BATTESIMO: sempre Domenica prossima, durante la S. Messa 
delle ore 11.30, battezzeremo Alessandra Memmo. Per questa 
nuova figlia della nostra comunità parrocchiale e la sua famiglia la 
nostra preghiera. 
 

� FESTA DEI NONNI: Domenica 29 Aprile vivremo una bella giornata 
assieme a tutti gli anziani della nostra comunità parrocchiale. Alle 
11.30 celebreremo la S. Messa durante la quale, chi essendo in età 
avanzata o trovandosi in situazione di grave malattia, potrà 
ricevere l’Unzione degli infermi. A seguire, alle ore 13.00, pranzo 
in Oratorio e pomeriggio di Festa. Chiedo a quanti desiderassero 
partecipare al pranzo di lasciare in Sagrestia il proprio nome entro 
Domenica 22 Aprile. Non mancate! 

 

� S. Messe: 08.00 def. Luciana e Sergio 

 09.00 def. Anton, Nino, Terezija e Santa 
10.00 per la comunità (Battesimo e Cresima di Francis) 

 11.30 secondo le intenzioni dell’offerente 
19.00 def. Enrico 

 

� Ore 16.00 Prime Confessioni 
� Ore 18.30 Vesperi Solenni e Benedizione Eucaristica  
 

� S. Messe: 07.15 def. Meri  
08.00 def. Guido, Loredana e Maria 

 19.00 def. Pierluigi 
� Ore 19.30 Gruppo Giovani 3a media-5a  superiore 
 

� S. Messe: 07.15 def. Sonja 
08.00 def. Vincenzo 

 19.00 def. Roberto 
� dalle 15.30 alle 18.00 catechismo 1a,2a,3a elem. 
� Ore 18.00 Punto d’ascolto della “San Vincenzo” 
� Ore 20.00 Rinnovamento nello Spirito 
 

� S. Messe:  07.15 def.  
 08.00 def. Maria e Maria 
 19.00 def. Fam. Turk 
� dalle 15.30 alle 18.00 catechismo 4ae 5a elem. 
� Ore 20.00 Prove Coro parrocchiale 
 

� S. Messe: 07.15 def.  
 08.00 def. Pietro, Giuseppina e Caterina  
 19.00 def. Giorgio 
 

� S. Messe: 07.15 Za mir  
 08.00 def.  
 19.00 def. Daria 
� Ore 15.30-17.45 Gruppi di 1a e 2a media 
� Ore 20.00 Prove Coro adulti 
 

� S. Messe: 07.15 def.   
 08.00 def.  
 19.00 def. Ugo, Luisa e Rosalia 

� Ore 16.00 incontro Ministranti 

 

� S. Messe: 08.00 def. Antonio 

 09.00 def. Marko Udovič 
10.00 def. Oreste e Gemma 

 11.30 secondo le intenzioni dell’offerente 
19.00 def. Anna 

 

� Ore 16.00 Incontro Animatori 
� Ore 18.30 Vesperi Solenni e Benedizione Eucaristica  


